
© Proprietà riservata – Riproduzione vietata  

Gli atleti azzurri ai 
Giochi Olimpici Estivi e Invernali –  
 
 

Cana / Cani 
Canali → Canins (15 schede) 
 
 
 

CANALI, Claudia (R) 
Tiro con l’arco 
(n. Padova, 22 Apr 1966; 1.81x70) 
● 1996 Riserva (su autorizzazione FITA). 

→ Club: Arcieri del Castello Conegliano. 
 
 
 
CANCIANI, Sergio [1] 
Canottaggio 
(n. Latina, 5 Lug 1982; 2.00x90) 
● 2004 Otto : [21-7] Fin.-B (1./7.) 5’46”36;  

(S.Canciani, A.Tramontano, M.Penna, P.P.Frattini, V.Pinton, N.Mornati, C.Mornati, L.Ghezzi, tim. G.Iannuzzi). – 
[18-8] Rcp. Bt. (3.) 5’34”56;  
[15-8] Bt. (3.) 5’30”16. 
→ Club: FFGG Sabaudia. 

 
 
CANCLINI, Marinella [4] � 
Short track  
(n. Bormio, Sondrio, 27 Feb 1974; 1.57x60) 
● 1992 Staffetta 3000 m : [20-2] Finale (7.) 4’47”31;  

(M.Canclini, M.Candido, K.Colturi, C.Sciolla).  
500 m: [22-2] Finale (11.) xxx. 
→ Club: Bormio Ghiaccio Braulio. 

● 1994 Staffetta 3000 m : [22-2] Finale (5.) 4’34”46;  
(B.Baldissera, M.Canclini, K.Colturi, K.Mosconi, M.Urbani).  
500 m: [24-2] Finale (11.) 1’28”77.  
1000 m: [26-2] Finale (15.) 1’39”20. 
→ Club: Bormio Ghiaccio Edison. 

● 1998 500 m: [19-2] Finale (30.) 1’14”224.  
1000 m: [21-2] Finale (16.) 1’38”517. 
→ Club: CS Forestale. 

● 2002 Staffetta 3000 m : [20-2] Finale (5.) 4’20”014;  
(M.Canclini, M.Capurso, E.Rodigari, K.Zini, M.Zini).  
→ Club: CS Forestale) 

 
 
CANDIDO, Maria Rosa [1] �  
Short track 
(n. Auronzo di Cadore, Belluno 10 Feb 1967; 1.52x45 – m. Silandro, Bolzano, 18 Ott 1993) 
● 1988 Disciplina dimostrativa: 
 500 m: [23-2] Qt. (3.) 50”31; non class. 
 1500 m: [23-2] Finale (7.) 2’43”64. 
 3000 m: [24-2] Finale (3.) 5’25”89. 
 Staffetta 3000 m: [24-2] Finale (1.) 4’45”88. 
 (M.R.Candido, G.Monteduro, B.Mussio, M.C.Sciolla) 
 1000 m: [25-2] Finale (8.) 1’40”21. 
 → Club: VG Fiamma Bolzano]. 
● 1992 Staffetta 3000 m: [20-2] Finale (7.) 4’47”31. 

(M. Canclini, M.Candido, K.Colturi, C.Sciolla).  
→ Club: CS Forestale. 

 



�  Deceduta a seguito di un tragico incidente avvenuto su una strada di montagna: la sua macchina venne travolta da 
un carico di tronchi caduti da un camion proveniente in senso opposto. 
 
 
CANDOTTI, Claudio [1] 
Hockey prato  
Ruolo: Attaccante sinistro. 
(n. Trieste, 29 Nov 1942; 1.74x70) 
● 1960 Torneo a 16 squadre : [26-8/9-9] Finale (13.). – 

Bilancio di squadra: 1v/1p/3s.  
Bilancio indiv.: 2 inc.  
Qlf., [1-9] c. Ken 0-7; [3-9] c. Ger 0-5. 
→ Club: US Trieste. 

 
 
CANDREVA, Antonio [1] 
Calcio  
Ruolo: Centrocampista. 
(n. Roma, 28 Feb 1987; 1.80x72) 
● 2008  Torneo a 16 squadre : [7/23-8] Finale (5.). – 

Bilancio di squadra: 2v/1p/1s.  
Bilancio indiv.: 2 inc., 9’.  
Qlf., [13-8] c. Cmr 0-0.  
Qt., [16-8] c. Bel 2-3.  
→ Club: ASC Livorno. 

 
 

CANÈ, Paolo [1] 
Tennis 
(n. Bologna, 9 Apr 1965; 1.82x72) 
● 1984 Disciplina dimostrativa.  

Singolare: [10-8] Finale (=3.). – 
[7-8] I Turno, b. P.Cash (Aus) 6-3, 7-6 (7-3);  
[8-8] Ott., b. A.Chekrouni (Mar) 6-2, 6-4;  
[9-8] Qt., b. S.Youl (Aus) per rin.;  
[10-8] Sf., bt. da F.Maciel (Mex) 6-2, 6-0. 
→ Club: TC Junior Bologna. 

● 1988 Singolare : [26-9] Finale (=5.). – 
[23-9] 32.mi, b. M.Srejber (Tch) 6-3, 7-6, 4-6, 6-3;  
[24-9] 16.mi, b. J.Sanchez (Esp) 7-6, 4-6, 6-1, 6-2;  
[25-9] Ott., b. E.Sanchez (Esp) 7-5, 6-3, 6-7, 6-4;  
[26-9] Qt., bt. da S.Edberg (Swe) 1-6, 5-7, 4-6. 
→ Club: TC ‘80 Bergamo. 

 
 

CANEDI, Paolo [2] � 
Bob 
Posizione: Interno. 
(n. Milano, 27 Nov 1965; 1.77x74) 
● 1992 Bob a quattro : [21/22-2] Finale (12.) 3’55”88;  

(Ita-1: P.Gesuito, A.Tartaglia, P.Canedi, S.Ticci). 
→ Club: FFOO Moena. 

● 1994 Bob a quattro : [27-2] Finale (22.) 3’31”95;  
(Ita-1: P.Gesuito, P.Canedi, S.Calcagno, M.Stiffi). 
→ Club: FFOO Moena. 

 
 
CANELLA, Ebore [1] 
Ginnastica 
(n. Genova-Sestri Ponente, 23 Mar 1913 – deceduta) 
● 1936 Concorso a squadre : [12-8] Finale (7.) 442,05. – 

([31.] E.Canella 61,75; [=42.] C.Bimbocci 59,75; [=42.] E.Cividino 59,75; [48.] C.Toso 57,60; [52.] P.Cipriotto 
55,35; [53.] A.Avanzini 55,20; [55.] V.Avanzini 54,75; [59.] G.Guaita 51,50).  

→ Club: US Sestri Ponente. 
 
 



CANESSA, “Pino” Giuseppe [1] 
Vela  
Posizione: Skipper. 
(n. Bogliasco, Genova, 20 Nov 1907) 
● 1948 Dragoni : [3/12-8] Finale (5.) p. 3366;  

(“Ausonia”: G.Canessa, skipper; B.Bianchi, L.De Manincor, manovratori). – 
Miglior piazz.: 1° nella VI reg.. 
→ Club: Yacht Club Bogliasco. 

 
 

CANEVA, Romano [1] 
Pugilato 
(n. Milano, 11 Dic 1904) 
● 1928 Welter (-66,68 kg) : [9-8] Finale (=5.). –  

[8-8] Ott., b. H.T.Dune (Gbr) a.p.;  
[9-8] Qt., bt. da E.Morgan (Nzl) a.p. 
→ Club: xxx. 

 
 

CANEVARI, Amilcare [1] 
Canottaggio 
(n. Piacenza, 9 Giu 1905 – m. Piacenza, 1° Ago 1987) 
● 1928 Otto : [7-8] Finale (6.) 6’44”2/5;  

(M.Lamberti, A.Moroni, V.Stocchi, G.Carubbi, A.Canevari, M.Galli, G.Lamberti, B.Borella, tim. A.Polledri). – 
[7-8] III Turno, (2.) 6’44”2/5;  
[4-8] II Turno (1.) 6’54”0;  
[3-8] Rcp. (1.) 6’37”4/5;  
[2-8] I Turno (2.) 6’24”3/5.  
(Nota. Classifica in base ai tempi degli eliminati nel III Turno). 
→ Club: SC Vittorino da Feltre Piacenza. 

 
 
CANEVARI, Angelo – Concorsi d’Arte  
Pittura 
(n. Viterbo, ?) 
● 1936 Opera presentata – “Due cartoni per mosaici nella piscina del Foro Mussolini in Roma”. 
 
 

CANGIULLO, Luigi C. detto “Gegé” [2] 
Tuffi 
(n. Napoli, 1897 – m. Milano, 2 Set 1930) 
● 1924 Piattaforma, 5 e 10 m : [19-7] Qlf., (10.) 398,80. 

→ Club: Florentia Firenze. 
● 1928 Piattaforma : [9-8] Qlf., (8.) 46,40, rit. (dopo 6 tuffi). 

→ Club: RCS Canottieri Milano. 
 
� Deceduto poco più che trentenne a seguito di un infortunio riportato il giorno prima nella piscina del Lido, quando 
rimase colpito alla testa da un pezzo di cornicione. Per tutti gli anni Venti, aveva conteso a Luciano Cozzi il titolo di 
miglior tuffatore italiano. Più a suo agio dai 10 metri, tra il 1922 e il ‘30 aveva vinto 3 titoli nazionali dal Trampolino e 7 
dalla Piattaforma. Il suo anno migliore è stato il 1926 quando, agli Europei di Bologna si classificò al quarto posto dalla 
Piattaforma, alle spalle di Selva che gli sottrasse per pochi punti la medaglia di bronzo. Napoletano di nascita, era 
arrivato in Lombardia a cinque anni e aveva cominciato con la ginnastica alla Pro Patria, prima di lasciare l’attrezzistica 
per dedicarsi ai tuffi artistici. Si era così accasato alla sezione nuoto della “Canottieri Milano” – dove, quale compagno di 
colori, e allievo, trovò proprio Cozzi – anche perché la società disponeva, ai bordi della piscina da 33 metri posta sul 
Naviglio, del più moderno impianto italiano di tuffi del’epoca: un castelletto con piattaforme collocate a 3, 5 e 10 metri, 
munifico dono della contessa Donna Maria Lulig. 
 
 
CANINS, Maria [2] 
Ciclismo 
(n. Villa Val Badia, Verona, 4 Giu 1949; 1.65x53) 
● 1984 Corsa su strada  (km 79,2): [29-7] Finale (5.) 2h11’14”.  

→ Club: Ape Dioror Apicoltura. 
● 1988 Corsa su strada  (km 82): [26-9] Finale (32.) 2h00’52”.  

→ Club: GS Soteco Verynet Verona. 
 



� Atleta multiforme e dal grande carattere, è stata la prima ad ottenere risultati di rilievo in due distinte discipline 
olimpiche, sci di fondo e ciclismo. Poteva essere anche la prima a gareggiare sia ai Giochi Invernali che a quelli Estivi, 
ma venne esclusa da Sarajevo ’84 per una ripicca tra l’allora presidente della FISI, Arrigo Gattai (tre anni dopo eletto alla 
presidenza del CONI) e il marito-allenatore Bruno Bonaldi che chiedeva maggiori assistenze, economiche e tecniche, 
per la moglie. Si parlò anche, come causa reale, del rifiuto della Canins a sottoporsi alle emostrasfusioni richieste dalla 
federazione. Dopo l’esordio sugli sci stretti ai Mondiali di Oslo 1982 (assieme ad una giovanissima Manuela Di Centa), la 
Canins ottenne una serie di risultati che la indicavano come possibile protagonista ai Giochi di Sarajevo. Ma, come detto, 
venne lasciata a casa. Da qui un maggiore impegno verso il ciclismo e il quinto posto, ottenuto in volata a Los Angeles 
(con lo stesso tempo della vincitrice, l’americana Connie Carpenter-Phinney), nella prova d’esordio olimpica della corsa 
su strada. Da quel momento le energie migliori vennero rivolte al ciclismo, con le due clamorose vittorie al Tour nel 
biennio 1985-86, mentre nello sci finì col prevalere l’interesse per le gare di gran fondo. Non per nulla la Canins è stata 
la prima, e finora unica, italiana in assoluto a vincere la Vasaloppet (1985). Notevoli anche le dieci vittorie consecutive tra 
il 1979 e il 1988 riportate nella Marcialonga. Il ritiro dalle competizioni ciclistiche, dopo aver tentato con qualche 
successo anche in MTB, avvenne alla fine del 1995. In sintesi, la carriera internazionale di Maria Canins, sul doppio 
binario fondo-ciclismo, conteggia 140 vittorie sugli sci e 120 affermazioni con le due ruote. Un bilancio difficilmente 
superabile. 


